
 

 

IL CONSORZIO DI TUTELA VALTELLINA CASERA E BITTO AL G7 AGRICOLTURA  
CON DEGUSTAZIONI E ATTIVITÀ NELLO SPAZIO REGIONE LOMBARDIA E A “CASA ITALIA DOP IGP” 

 
Deghi (presidente CTCB): “Un palcoscenico ideale per promuovere ad un pubblico di alto profilo le due DOP 

della Valtellina e portare il nostro contributo in qualità di nuovi soci all’Assemblea di Origin” 
 

Sondrio, 19 settembre 2024 – Il Consorzio di Tutela Valtellina Casera e Bitto in stretta sinergia con Regione 

Lombardia, sarà protagonista degli eventi collaterali del G7 Agricoltura e Pesca, in programma dal 21 al 29 

settembre prossimi a Ortigia,  dove è previsto l’arrivo di 600 tra operatori e imprese da ogni parte d’Italia 

con una grande esposizione itinerante che porterà nelle strade della città siciliana 200 stand che metteranno 

in vetrina l’eccellenza gastronomica del Paese. Il Consorzio sarà presente all’interno dello spazio della 

Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste di Regione Lombardia, con le 

degustazioni dei prodotti valtellinesi guidate da Marco Chiapparini, responsabile eventi del CTCB e al 

contempo  all’interno di “Casa Italia DOP IGP”, il padiglione dedicato ai prodotti DOP e IGP italiani, 

coordinato da OriGIn Italia (Associazione Italiana Consorzi Indicazioni Geografiche), AFIDOP (Associazione 

Formaggi Italiani Dop e IGP) e ISIT (Istituto Salumi Italiani Tutelati).  

Il 26 settembre, alle ore 16.00, il CTCB parteciperà inoltre per la prima volta all'Assemblea dei Soci di 

Origin, che rappresenterà un’importante occasione per confrontarsi e redigere un documento condiviso che 

evidenzi il valore delle Indicazioni Geografiche, dei Consorzi di Tutela e delle loro imprese. Tale documento 

sarà sottoposto all’attenzione dei ministri dell’Agricoltura e delle organizzazioni e istituzioni presenti all’evento 

del G7 Agricoltura.  

Per Marco Deghi, presidente del Consorzio Tutela Valtellina Casera e Bitto “Siamo orgogliosi di partecipare 

con le nostre due Dop a un evento di alto profilo che ha l’obiettivo di presentare il meglio delle produzioni DOP 

e IGP italiane. Un’occasione unica per far conoscere la nostra tradizione casearia al pubblico, anche in vista 

delle prossime Olimpiadi e Paralimpiadi Invernali Milano-Cortina 2026, ma soprattutto per fare il punto sul 

valore apportato dalle IG al Paese e in particolar modo dai formaggi Dop, in termini economici, culturali e di 

tutela del territorio. Aspetti, questi centrali per le nostre due produzioni, che - con un fatturato alla produzione 

di 13,9 milioni di euro e 650 posti di lavoro - sono da sempre un volano economico per la Valtellina e un 

importante strumento per preservare alpeggi e tradizioni”.  

Il Consorzio per la Tutela dei Formaggi Bitto e Valtellina Casera opera dal 1995 in provincia di Sondrio per difendere l'unicità dei due 

formaggi Dop valtellinesi, tutelarli da qualsiasi imitazione e promuoverli sul mercato nazionale ed internazionale. E lo fa grazie ad una 

serie di scrupolosi controlli sull’intera filiera. I soci del Consorzio, che appartengono alle due filiere produttive sono 165 tra alleva tori, 

produttori e stagionatori, piccole e grandi aziende zootecniche, latterie di paese e moderni caseifici. Dal 1996 Valtellina Casera e Bitto 

hanno conseguito la Dop: la loro produzione segue ritmi, saperi e regole ben precise dettate dai disciplinari di produzione, a garanzia 

dell’origine e dell’unicità di questi formaggi. L'ente certificatore a garanzia del consumatore è dal 1998 il CSQA di Thiene. #Followus su 

#formaggidopdivaltellina e su www.ctcb.it 

Per contatto: INC – ufficio stampa CTCB:   

Ilaria Koeppen 3420773826 - i.koeppen@inc-comunicazione.it 

Giulia Pasquale – 3476399758 – g.pasquale@inc-comunicazione.it  
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